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Titolo del programma: 


PROGRAMMA SVILUPPO RURALE NAZIONALE PSRN 2014-2020 
MISURA 4 - Investimenti in immobilizzazioni materiali 


SOTTOMISURA 4.3 - Investimenti in infrastrutture per lo sviluppo l’ammodernamento e l’adeguamento dell’agricoltura e della silvicoltura, compresi 


l’accesso ai terreni agricoli e forestali, la ricomposizione e il miglioramento fondiario, l’approvvigionamento e il risparmio di energia e risorse idriche 


TIPOLOGIA DI OPERAZIONE 4.3.1 - Investimenti in infrastrutture irrigue 


 
Finanziamento: 
MIPAAF DM – Autorità di Gestione DG DISR – DISR 01 n. 19631 in data 2-5-2019. Domanda di sostegno n. 54250345474 


 


Titolo progetto: 


SCHEMA IRRIGUO ARDA NEL CONTESTO DEL DISTRETTO 
IDROGRAFICO DEL FIUME PO: MIGLIORAMENTO DEL 
SISTEMA DI ADDUZIONE E DISTRIBUZIONE PER IL RISPARMIO 
IDRICO E PER L’EFFICIENTAMENTO DELL’USO DELLA 
RISORSA A FINI AGRICOLI 
 


Localizzazione: Comuni di Fiorenzuola d’Arda, Alseno, Castell’Arquato – Provincia di Piacenza  – Regione Emilia Romagna. 
 


P R O G E T T O   E S E C U T I V O 
CUP: G11E17000070005 - Importo complessivo: € 18.496.650,00 - Azioni: d) i) 


 
 


VERBALE DI VALIDAZIONE 


DEL PROGETTO ESECUTIVO 


Art. 26, comma 8, del D.Lgs. n. 50/2016 


 


 


L’anno 2019  il  giorno 14  del mese di ottobre,  presso la sede del Consorzio di 


Bonifica, il sottoscritto arch. Pierangelo Carbone, Responsabile del Procedimento, 


 


 


 


PREMESSO CHE 


 


il Consorzio di Bonifica di Piacenza, con la deliberazione di Comitato 


Amministrativo n. 397 in data 17-12-2014, disponeva l’aggiornamento del progetto 


per la ristrutturazione dei sistemi irrigui Basso Piacentino –  Val d’Arda ai fini della 


partecipazione del Consorzio ai futuri bandi relativi al Programma FEASR di 


infrastrutturazione irrigua 2014-2020, nominando Responsabile Unico del 


Procedimento dell’intero programma il  sottoscritto arch. Pierangelo Carbone, 


dipendente dello stesso Consorzio ; 
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i l MIPAAF - Autorità di Gestione - con decreto DG DISR n. 31990 in data 30 -12-


2016, ha emanato il Bando di selezione delle proposte progettuali relativo al Reg. UE 


1305/2013 per il  Programma di Sviluppo Rurale Nazionale 2014 -2020, Misura 4, 


Sottomisura 4.3, tipologia operazione 4.3.1, finalizzato a finanziare investimen ti sulle 


infrastrutture irrigue;  


 


il  Consorzio, al fine di partecipare al Bando di finanziamento ha redatto il Progetto 


esecutivo dell’opera che comprendeva le seguenti azioni:  


d) miglioramento dei sistemi di adduzione e di reti di distribuzione dei sistemi 


irrigui esistenti (rifacimento dei tratti di canali/condotte deteriorati, installazione 


di misuratori;  


e) adeguamento delle reti di distribuzione dei sistemi irrigui esistenti 


(conversione, finalizzata al risparmio idrico, di canali a pelo libero in reti tubate 


per ridurre le perdite di evaporazione, sostituzione di canalette in cemento -


amianto); 


h) investimenti in sistemi di telecontrollo;  


i) investimenti per il recupero delle acque reflue da utilizzarsi ai fini irrigui.  


 


Il Progetto è stato organizzato scomponendo l’opera nelle sue parti (WBS) associate 


alle diverse azioni finanziabili dal Bando, assegnando loro la seguente codifica:  


 WBS 1: azione d) del Bando, realizzazione di nuove Condotte di adduzione;  


 WBS 2: azione e) del Bando, realizzazione di nuove Condotte di distribuzione;  


 WBS 3: azione h) del Bando, realizzazione di sistema di TLC;  


 WBS 4: azione i) del Bando, realizzazione di sistema di recup ero acque reflue da 


depurazione; 


 
il  Consorzio con deliberazione di Comitato Amministrativo n. 167 in data 21-6-2017 ha 


approvato in via definitiva il progetto esecutivo “Schema irriguo Arda nel contesto del 


distretto idrografico del fiume Po: miglioramento del sistema di adduzione e 


distribuzione per il  risparmio idrico e per l’efficientamento dell’uso della risorsa a fini  


agricoli” dell’importo di € 20.000.000,00 redatto in conformità alle 


prescrizioni/raccomandazioni espresse dal CTA con voto 34/BO e dichiarato la 


pubblica utilità indifferibilità ed urgenza dei lavori ai sensi dell’art. 27, comma 2, del 


D.lgs. 50/2016, per l’importo complessivo di € 20.000.000,00 ; 


 


i l Consorzio ha provveduto ad una prima revisione del progetto esecutivo in data 29 -6-


2017 (revisione n. 1) al fine di recepire alcune raccomandazioni e prescrizioni 


impartite dal CTA del Provveditorato Interregionale per le opere pubbliche delle 


Regioni Lombardia e Emilia Romagna espresse nella seduta del 9 -6-2017 con voto 


favorevole sul progetto 34/BO;  


 


il  MIPAAFT –  Autorità di gestione –  con decreto DG DISR - DISR 01 n. 14873 del 26 


marzo 2019 ha approvato la graduatoria definitiva delle domande di sostegno alla 
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misura 4.3 del Bando che colloca la domanda presentata dal Consorzio in posizione n. 


11, per un finanziamento ammesso a sostegno pari ad € 18.496.650,00 al netto della 


somma di € 1.503.350,00 imputata alle azioni e) ed h) ritenute non sovvenzionabili.  


 


successivamente il MIPAAF con DM –  Autorità di Gestione DG DISR –  DISR 01 n. 


19631 del 2 maggio 2019, ha concesso alla  domanda di sostegno n. 54250345474 


presentata dal Consorzio il contributo nell’importo massimo ammissibile  complessivo 


di € 18.496.650,00;  


 


i l Progetto esecutivo è stato oggetto della revisione n. 2 al fine di adeguare alcuni 


elaborati di progetto al mancato finanziamento delle azioni e) e h).  


In particolare, allo scopo di dar corso alla fase di gara propedeutica alla realizzazione 


dell’opera, si è provveduto a revisionare gli elaborati (quali ad es. Relazione Generale, 


PSC, elaborati economici, Capitolato  speciale di appalto, schema di contratto e Piano 


particellare, …) che hanno risentito del mancato finanziamento delle azioni e) ed h), 


mentre sono stati mantenuti nella versione originaria quelli che, relativi ad  aspetti 


generali del progetto (quali ad es. la relazione agronomica, quella archeologica, …), 


arricchiscono gli elementi de l  quadro conoscitivo dell’opera;  


 


la revisione 2 del PE è stata quindi verificata ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. n. 50/2016 


e s.m.i. in data 27-8-2019 da parte del soggetto  verificatore APAVE di Brescia e, a 


seguito dell’esito della verifica, alcuni elaborati sono stati oggetto della revisione n. 3 


per il recepimento da parte dei progettisti di quanto emerso in sede di verifica.  


 
Nella tabella che segue si riporta il  quadro delle revisioni progettuali:  


 
REV. Motivazione della revisione Data 


0 Emissione del Progetto esecutivo (PE) dell’opera 22-5-2017 


1 Revisione degli elaborati “Cronoprogramma”, “Schema di contratto” e 


“Capitolato Speciale d’Appalto” del PE per il recepimento delle prescrizioni 


impartite dal CTA del Provv. Interregionale delle OO.PP. di Lombardia e Emilia 


Romagna espresse nella seduta 34/BO in data 9-6-2017. 29-6-2017 


2 Adeguamento del PE al decreto di concessione dei lavori MIPAAF, DM – 


Autorità di Gestione DG DISR – DISR 01 n. 19631 del 2 maggio 2019 e 


deduzione dei corpi d’opera non ammessi a finanziamento. 30-6-2019 


3 Revisione del PE per recepimento dei contenuti del rapporto di Verifica ex art. 


26 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. emesso in data 27-8-2019. 9-9-2019 


 


Su tutti i cartigli degli elaborati del Progetto esecutivo, sono state riportati i numeri, le 


motivazioni  e le date delle revisioni sopra richiamate.   
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TUTTO CIO’ PREMESSO  


 


VISTO i pareri e nulla osta favorevoli acquisiti in sede di conferenza dei servizi, 


relativi alla risoluzione delle interferenze del progetto;  


 


VISTO il parere favorevole della competente Soprintendenza Archeologica 


sull’esecuzione dell’opera in ordine alla verifica preventiva di interesse archeologico 


di cui all’art. 25 del D.Lgs. n. 50/2016;  


 


VISTO il voto favorevole del Comitato Tecnico Amminis trativo (CTA) del 


Provveditorato interregionale per le Opere Pubbliche per la Lombardia e l’Emilia -


Romagna; 


 


VISTO il parere favorevole dell’Autorità di Distretto idrografico del fiume Po 


relativo al rispetto delle misure di salvaguardia del Piano di Bacin o del Distretto 


idrografico del fiume Po;  


 


CONSIDERATO che a seguito della pubblicazione e deposito del Progetto e relativo 


Piano particellare di esproprio, non sono pervenute al Consorzio osservazioni;  


 


CONSIDERATO che a seguito della pubblicazione sul profilo del committente del 


Progetto di fattibilità tecnico economica ai fini della trasparenza, non sono pervenute 


al Consorzio osservazioni;  


 


CONSIDERATO che a seguito della pubblicazione dell’aggiornamento 2017 del 


programma Triennale delle OO.PP. consort ili  2017-2018-2019 finalizzato  


all’inserimento dell’opera in oggetto in detto strumento di programmazione, non sono 


pervenute al Consorzio osservazioni;  


 


CONSIDERATO che i terreni espropriati e/o interessati da servitù di acquedotto 


compresi nel Piano par ticellare di esproprio, ai sensi dell’art. 8 del Bando di 


finanziamento, dovranno essere intestati e le servitù iscritte a favore del “Demanio 


dello Stato –  Ramo Bonifiche”;  


 


CONSIDERATO che, quanto alla cantierabilità dell’opera:  


 


 la conformità urbanistica dell’opera emerge dallo Studio di fattibilità ambientale 


(elaborato B.7 del Progetto esecutivo);  


 


 la conformità edilizia dell’opera discende ,  secondo quanto disposto dalla Legge 


regionale E.-R. 30-7-2013, n. 15, di semplificazione della disciplina ediliz ia,  


1. dal rispetto della disciplina dell’attività edilizia di cui all’art. 9, comma 3, 


costituita: 
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a) dalle leggi e dai regolamenti in materia urbanistica ed edilizia;  


b) dalle prescrizioni contenute negli strumenti di pianificazione territoriale ed 


urbanistica vigenti e adottati;  


c) dalle discipline di settore aventi incidenza sulla disciplina dell’attività 


edilizia, tra cui la normativa tecnica vigente di cui all’articolo 11;  


d) dalle normative sui vincoli paesaggistici, idrogeologici, ambientali e di 


tutela del patrimonio storico, artistico ed arche ologico, gravanti sull’immobile ; 


2. e dalla natura dei lavori in progetto consistenti nella posa di condotte irrigue 


interrate e quindi rientranti in attività edilizia libera  attuabile senza titolo 


abilitativo trattandosi di:  


 movimenti di terra strettamente pertinenti all 'ese rcizio dell 'attività agricola 


e le pratiche agro silvo-pastorali, compresi gli interventi su impianti 


idraulici agrari  (art. 7, comma 1, lett. d)) ; 


 opere pubbliche, da eseguirsi da amministrazioni statali o comunque 


insistenti su aree del demanio sta tale, da realizzarsi dagli enti 


istituzionalmente competenti  (art. 10, comma 1, lett. b)); 


 


 


ATTESO CHE 


 


 l’Ufficio tecnico del Consorzio a seguito dell’avvenuto finanziamento dell’opera 


ha provveduto ad aggiornare l’elaborato progettuale denominato Piano particellare 


rispetto alle eventuali intervenute modifiche all’assetto delle proprietà interessate 


rispetto all’anno 2017 di emissione del progetto dell’opera, adeguandolo inoltre 


alle opere finanziate; 


 


 il  Consorzio per assicurare i principi di trasparenza ed informazione dei 


procedimenti amministrativi relativi alle attività di apposizione delle servitù di 


acquedotto, ha espletato le seguenti attività:  


 


o in data 17-5-2019, presso la sede consor tile di Piacenza, ha svolto un 


incontro per illustrare  i  temi in oggetto alle Associazioni di categoria 


Agricole e ai Sindaci dei Comuni di Fiorenzuola d’Arda, Castell’Arquato e 


Alseno, entro i cui territori ricadono le azioni in progetto;  


o in data 17-6-2019, presso il Centro Civico di Fiorenzuola d’Arda, ha svolto 


un incontro pubblico di presentazione generale del progetto e specifica delle 


attività connesse all’apposizione delle servitù di acquedotto;  


 


 il Consorzio con nota di prot. n. 7237 in data 8 -7-2019 ha notificato ai soggetti 


compresi nel Piano particellare di progetto la “comunicazione di avvenuta 


efficacia dell’atto di approvazione del progetto esecutivo e dichiarazione di 


pubblica utilità dell’opera. Informativa relativa alla determinazione delle  


indennità di occupazione temporanea e di servitù di acquedotto”, comunicando la 


natura e l’entità delle aree private oggetto di occupazione temporanea di cantiere, 
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nonché i relativi importi delle indennità di occupazione temporanea e di servitù di 


acquedotto; 


 


 a seguito della nota inviata alcuni proprietari hanno presentato al Consorzio 


osservazioni circa l’esecuzione dell’opera e il  Consorzio con la deliberazione di 


Comitato Amministrativo n. 317 in data 2 -10-2019 ha approvato le 


controdeduzioni alle osse rvazioni presentate secondo l’istruttoria esperita 


dall’Ufficio tecnico e conclusasi in data 30 -9-2019, accogliendo ove tecnicamente 


possibile, gran parte delle proposte pervenute;  


 


 


il sottoscritto Responsabile Unico del Procedimento,  


 


ha esaminato tutta la documentazione tecnico amminis trativa del progetto esecutivo 


emesso in data 22-5-2017 a firma dell’ing. Filippo Volpe, Direttore tecnico del 


Consorzio di Bonifica di Piacenza  e delle successive revisioni progettuali  citate nella 


parte premessa del presente verbale e in particolare quella della revisione progettuale 


n. 3 emessa in data 9-9-2019, verificata ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. n. 50/2016 e 


s.m.i. in data 19-9-2019; 


 


da atto che il Progetto esecutivo così come revisionato,  è stato emesso in data 9-9-


2019 a firma dell’ing. Filippo Volpe, è composto da 143 elaborati classificati con 


lettere dalla “A” alla “N”  e reca l’importo complessivo dell’opera pari a € 


18.496.650,00; 


 


da inoltre atto che il progetto esecutivo emesso in data 9 -9-2019 è stato approvato dal 


Consorzio di Bonifica con deliberazione di Comitato Amministrativo n. 318 assunta 


in data 2-10-2019; 


 


ha riscontrato la composizione del gruppo di progettazione così articolato:  


 
PROGETTAZIONE   


Coordinatore della progettazione: ing. Filippo Volpe CBPC 


GRUPPO DI PROGETTAZIONE   


Progetto geotecnico strutturale: ing. Chiara Celada CBPC 


Progetto idraulico: ing. Francesco Mantese CBPC 


Progetto idraulico: ing. Debora Siviero CBPC 


Collaborazione progetto idraulico: ing. Andrea Terret CBPC 


Stime analitiche costo costruzione: ing. Francesco Mantese CBPC 


CONSULENZE SPECIALISTICHE   


Archeologica: dr. archeol. Barbara Sassi Archeosistemi Soc. Coop. 


Geologica: dr. geol. Fabio Picinotti Studio tecnico 


Agronomica: dr. agron. Lorenzo Casalini Studio tecnico 


Topografica: geom. Marcello Bianchi Studio tecnico 


Sicurezza: arch. Marco Galli Studio tecnico 


SWOT e Analisi economiche: dr. Luca Quintavalla Eurofin S.r.l. 


Studio fattibilità ambientale: ing. Giacomo Galimberti Studio tecnico 


 


ha riscontrato i relativi atti  di nomina dei soggetti esterni al Consorzio  costituenti il 
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gruppo di progettazione, così come segue: 


 


 geom. Marcello Bianchi  (PC), Collegio dei Geometri di Piacenza, n. 1400, per 


rilievi e restituzioni topografiche, deliberazione del Comitato Amministrativo 


n. 201 in data 3-8-2016. CIG: ZF71B22EBE; 


 


 agr. Lorenzo Casalini  (PC), Ordine dei Dottori Agronomi di Piacenza, n. 268, 


per analisi e relazione agronomica, deliberazione del Comitato Amministrativo 


n. 340 in data 21-12-2016. CIG: ZC71B22E8D; 


 


 Società Eurofin (PC), P.I. 01233450335, per la gestione della modulistica e 


della compilazione della domanda di sostegno, deliberazione del Comitato 


Amministrativo n. 341 in data 21-12-2016, CIG: Z801B22F06; 


 


 archeol. Barbara Sassi ,  della società Archeosistemi (RE), P.I.  01249610351, 


per le verifiche preliminari di interesse archeologico previste dal D.Lgs. n. 


50/2016, deliberazione del Presidente n. 12 in data 4 -4-2017, ratificata dal 


Comitato Amministrativo con deliberazione n. 95 in data 5-4-2017. CIG: 


ZD81D8092F; 


 


 geol. Fabio Picinotti  (PR), Ordine dei Geologi E-R, n. 739, per la redazione 


della relazione geologia  e per le analisi sui terreni di scavo , deliberazione del 


Presidente n. 13 in data 4-4-2017, ratificata dal Comitato Amministrativo con 


deliberazione n. 95 in data 5-4-2017. CIG: Z2D1DB10BA; 


 


 arch. Marco Galli  (PC), Ordine degli Architetti di Piacenza, n. 257, per le 


attività di Coordinamento della sicurezza in fase di progettazione e la 


redazione del Piano di sicurezza e di coordinamento, deliberazione del 


Presidente n. 14 in data 4-4-2017, ratificata dal Comitato Amministrativo con 


deliberazione n. 95 in data 5-4-2017. CIG: Z711DC801A; 


 


 Società S.I.C.I.V.  (BS), P.I. 03606530172, per la verifica preventiva della 


progettazione di cui all’art. 26 del D.Lgs. n. 50/2016, deliberazione del 


Comitato Amministrativo n. 104 in data 12-4-2017. CIG: Z3F1DC805A; 


 


 ing. Giacomo Galimberti  (MI), Ordine degli Ingegneri di Como, n. 2171 A, 


per la redazione dello Studio di fattibilità  ambientale, deliberazione del 


Comitato Amministrativo n. 127 in data 17-5-2017. CIG: ZED1DC8030; 


 


ha dato lettura del Rapporto tecnico finale di verifica in data 19-9-2019 e relativo 


Verbale finale di ispezione sul progetto esecutivo in data 19 -9-2019, emessi dalla 


Società APAVE Certification di Brescia; 
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in ragione di tutto quanto esaminato, verificato e esposto , 


 


visto l’art. 26, comma 8, del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.  che dispone che il bando di 


gara e la lettera d’invito per l’affidamento dei lavori d ebbano contenere gli estremi 


dell’avvenuta validazione del progetto posto a base di gara ; 


 


con il presente atto 


 


VALIDA 


 


ai sensi dell’art. 26, comma 8, del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 


 


il  Progetto esecutivo, riportando di seguito gli esiti della verifica , direttamente 


desunti dal Verbale finale di ispezione emesso in data 19 -9-2019 da APAVE 


Certification (soggetto verificatore) sul Progetto esecutivo : 


 


La verifica della documentazione di progetto è stata condotta in particolar modo:  


 


a) per le relazioni generali  i  contenuti sono coerenti con la loro descrizione capitolare 


e grafica, nonché con i requisiti definiti nello studio di fattibilità ovvero nel 


documento preliminare alla progettazione e con i contenuti delle documentazioni di 


autorizzazione ed approvazione facenti riferimento alla fase progettuale precedente;  


b) per le relazioni di calcolo : 


 le ipotesi ed i criteri assunti alla base dei calcoli sono coerenti con la 


destinazione dell 'opera e con la corretta applicazione delle disposizioni 


normative e regolamentari pertinenti al caso in esame;  


 il  dimensionamento dell 'opera, con riferimento ai diversi componenti, è stato 


svolto completamente, in relazione al livello di progettazione da verificare, e i 


metodi di calcolo utilizzati sono esplicitati in mani era tale da risultare leggibili, 


chiari ed interpretabili;  


 i  risultati sono congruenti con il contenuto delle elaborazioni grafiche e delle 


prescrizioni prestazionali e capitolari;  


 il dimensionamento per gli elementi ritenuti più critici è corretto, come 


desumibile anche dalla descrizione illustrativa della relazione di calcolo stessa, 


per la parte relativa alle strutture;  


 le scelte progettuali costituiscono una soluzione idonea in relazione alla 


durabilità dell 'opera nelle condizioni d'uso e manutenzione p reviste. 


c) per le relazioni specialistiche  i  contenuti presenti sono coerenti con:  


 le specifiche esplicitate dal committente;  


 le norme cogenti applicabili;  


 le norme tecniche applicabili,  anche in relazione alla completezza della 


documentazione progettuale; 


 le regole di progettazione.  


d) per gli elaborati grafici , ogni elemento, identificabile sui grafici, è descritto in 
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termini geometrici e che, ove non dichiarate le sue caratteristiche, esso è identificato 


univocamente attraverso un codice ovvero attraverso altro sistema di identificazione 


che possa porlo in riferimento alla descrizione di altri elaborati, ivi compresi 


documenti prestazionali e capitolari.  


e) per i capitolati, i  documenti prestazionali, e lo schema di contratto ,  ogni 


elemento, identificabile sugli elaborati grafici, è adeguatamente qualificato all 'interno 


della documentazione prestazionale e capitolare; inoltre è presente il coordinamento tra 


le prescrizioni del progetto e le clausole dello schema di contratto, del capitolato 


speciale d'appalto e del piano di manutenzione dell 'opera e delle sue parti.  


f) per la documentazione di stima economica : 


 i  prezzi unitari assunti come riferimento sono dedotti dai listini ufficiali 


nell 'area interessata come dichiarato in premessa del documento; 


 sono state sviluppate le analisi per i prezzi di tutte le voci per le quali non sia 


disponibile un dato nei prezzari;  


 i  prezzi unitari assunti a base del computo metrico estimativo sono coerenti con 


le analisi dei prezzi e con i prezzi unitari a ssunti come riferimento;  


 gli elementi di computo metrico estimativo hanno compreso tutte le opere 


previste nella documentazione prestazionale e capitolare e corrispondono agli 


elaborati grafici e descrittivi;  


 i  metodi di misura delle opere sono usuali o st andard; 


 le misure delle opere computate sono corrette;  


 i  totali calcolati sono corretti;  


 il  computo metrico estimativo e lo schema di contratto ha individuato la 


categoria prevalente, le categorie scorporabili e subappaltabili a scelta 


dell 'affidatario, le categorie con obbligo di qualificazione;  


g) il  piano di sicurezza e di coordinamento  è redatto per tutte le tipologie di 


lavorazioni da porre in essere durante la realizzazione dell 'opera ed in conformità dei 


relativi magisteri; inoltre sono stati esamina ti tutti gli aspetti che possono avere un 


impatto diretto e indiretto sui costi e sull 'effettiva cantierabilità dell 'opera, 


coerentemente con quanto previsto nell'allegato XV al decreto legislativo 9 aprile 


2008, n. 81; 


h) il  quadro economico  è stato redatto conformemente a quanto previsto dall 'articolo 


16 del DPR n. 207/2010. 


 


Il Verbale finale si conclude con esito positivo con osservazioni . 


 


In particolare il soggetto verificatore ha espresso la conformità del progetto alle 


norme di settore, rinviando al RUP la definizione di tre osservazioni: due in ordine ad 


aspetti grafici delle planimetrie di progetto e uno relativo alle tipologie di elementi 


prefabbricati (strutture in acciaio quali trave IPE100, profili a L, lamiere, tirafondi , 


ecc…) utilizzati nel progetto.  


 


A questo proposito il RUP ritiene che le osservazioni formulate trovino riscontro con 


quanto già espresso dai progettisti in sede di verifica e in  particolare: 
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 quanto agli aspetti grafici ,  l’osservazione è riferita a elementi grafici 


rappresentati nelle planimetrie di progetto (simbologia del reticolo esistente) 


che non è oggetto di interventi progettuali ma risponde allo standard consortile 


di rappresentazione (reticolo a colore verde per le reti dei canali promiscui 


esistenti); 


 


 quanto agli elementi prefabbricati  (strutture in acciaio quali trave IPE100, 


profili a L, lamiere, tirafondi, ecc…), i progettisti hanno utilizzato prodotti di 


fornitori che attestano la conformità degli elementi ai carichi di progetto e, in 


particolare, dette carpenterie in acciaio sono state utilizzate nei sostegni delle 


opere elettromeccaniche interne ai manufatti idraulici.  


 
 


*** 


 


Il  Responsabile del procedimento preso atto degli esiti delle veri fiche citate nel 


presente atto,  visto il progetto esecutivo, ha ritenuto lo stesso verificato e valido in 


rapporto alla tipologia, categoria, entità e importanza dell 'intervento  senza 


osservazioni e pertanto validabile. 


 


Letto, approvato e sottoscritto:  


 


 


 
 


  IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO: 


  arch. Pierangelo Carbone 
 


 


 






